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	Dpefr senz’anima
Bond sotto la lente: passa odg presentato dal PD
“Il Dpefr non affronta la crisi economica, mantiene alta la pressione fiscale, non riforma un welfare regionale che dà pochi soldi a poche persone e non sostiene le imprese, quelle che rischiano di chiudere e quelle che hanno bisogno di concorrere sui mercati internazionali. Il nostro voto non può che essere contrario.” Così il capogruppo del PD Carlo Porcari ha concluso mercoledì scorso la dichiarazione di voto in Consiglio regionale sul DPEFR per il 2010.

Il tema più scottante sul tavolo, quello della crisi, è sottovalutato. 
“Non stanno saltando le aziende che non hanno fatto investimenti o che non hanno mercato – ha spiegato nel suo intervento Carlo Spreafico - se continua così, salteranno quelle che hanno investito e rinnovato prodotti e mercati. Infatti in Commissione Attività Produttive avevamo la fila di lavoratori e associazioni d’impresa stanchi dei tempi lunghi di Regione Lombardia: burocrazia opprimente e tempi di pagamento sbagliati, più lunghi di quelli delle banche, non sono più sostenibili. La Regione deve decidere su quali settori vuole intervenire, altrimenti si rischia di azzoppare uno dei tessuti produttivi più competitivi d’Italia fondamentale per l’uscita del Paese dalla crisi. Invece di mettere in campo nuove risorse ci si limita a riciclare i trasferimenti del Governo o del Fondo sociale europeo, come dimostra il miliardo di euro messo a disposizione per la legge 1 della competitività di cui meno del 20% è di provenienza regionale. Bisognerebbe concentrare il nostro welfare sulle fasce più bisognose. In questo scenario, il DPEFR è stato ridotto a una fastidiosa pratica burocratica”.

Un passaggio importante, però, nella sessione di bilancio c’è stato sul fronte della trasparenza. È stato infatti approvato, a voto segreto, un ordine del giorno del PD per l’istituzione di un collegio di tre esperti di finanza pubblica di rango internazionale per valutare gli effetti del Bond Lombardia emesso dalla Regione nel 2002. La proposta, formulata da Giuseppe Benigni, è stata accolta a voto segreto nonostante la contrarietà dell’assessore regionale al Bilancio Romano Colozzi. Gli esperti dovranno ora verificare se l’operazione presenti profili di rischio non valutati, se i costi siano in linea con quelli previsti e se sia opportuna una rinegoziazione del Bond. “Il Consiglio– ha commentato Benigni - rappresenta tutti i cittadini e ha quindi il diritto di sapere se l’operazione è vantaggiosa per la Lombardia o se invece porta guadagni smisurati alle banche che l’hanno gestita. Il collegio di esperti valuterà e ci dirà se l’operazione è stata ed è gestita al meglio o se occorre rivederla e rinegoziarla”.
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 A CREMONA
Crema
2010: si vota per la Regione. Il cremasco alzi la testa

con la partecipazione di

Cinzia Fontana, Fortunato Pedrazzi, Agostino Alloni, Enrico Fasoli
martedì 25 agosto
ore 21.00
Sviluppo sostenibile, energie alternative, bioedilizia: 
la rivoluzione della green economy

con la partecipazione di

Giovanni Bignami, Carlo Magnoli, Giovanni Biondi
mercoledì 26 agosto
ore 21.00
[image: image17.jpg]



[image: image18.jpg]B



Il PD verso il congresso: proposte, idee e progetti

con la partecipazione di

Maurizio Martina, Emanuele Fiano, Silvia Gadda
lunedì 31 agosto
ore 21.00
Spazio Dibattiti
Festa Centrale-Ombrianello
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 A MILANO
I PRINCIPALI APPUNTAMENTI DELLA FESTA PROVINCIALE
3-21 SETTEMBRE
PALASHARP LAMPUGNANO

venerdì 4 ENRICO LETTA
sabato 5 ROSY BINDI
domenica 6 PIERO FASSINO
martedì 8 
CESARE DAMIANO
mercoledì 9 
WALTER VELTRONI
venerdì 11 
PIERLUIGI BERSANI
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sabato 12 
IGNAZIO MARINO
	Rendiconto finanziario e assestamento di bilancio
La settimana scorsa, nella prima seduta di bilancio regionale, è stato approvato il rendiconto finanziario e, a seguire, l’assestamento. Documenti che, secondo il Pd, portano solo dei numeri, senza mostrare alcuna regia più globale, sottesa ad un’idea progettuale di governo regionale. I consiglieri del PD in Aula hanno parlato di un rendiconto esclusivamente contabile, che costituirebbe “un’arida registrazione dei rapporti finanziari intercorrenti tra i cda che formano la governance lombarda, una burocrazia di burocrazie di cui non si conosce l’efficacia, neppure nello specifico della sanità che è la sua ragion d’essere”. I documenti approvati dalla maggioranza hanno, per Luca Gaffuri, lo stile di rendicontazione di “una cassa di assistenza sanitaria di un grande gruppo aziendale, non di un ente di governo. Regione Lombardia – ha detto il consigliere – non può ritenersi un ente di governo, data la struttura del suo bilancio. Non c’è traccia infatti di una strategia che metta in gioco idee e relazioni con gli altri livello di governo: quelli che hanno l’assistenza e i soldi per fare le altre cose oltre all’assistenza sanitaria”.
	Piano Aria: grande problema, piccole misure
“Con il piano per la qualità dell’aria 2009 – 2010 Formigoni rinuncia a combattere le sfide ambientali che lui stesso aveva lanciato”. 
Così Giuseppe Civati commenta l’annuncio delle nuove misure regionali per la lotta all’inquinamento atmosferico della Giunta lombarda. Quello presentato giovedì scorso dal presidente Formigoni e dagli assessori Ponzoni e Buscemi è un pacchetto che comprende incentivi volti all’utilizzo di mezzi a basso impatto e limitazioni alla circolazione. Il tutto per un investimento di 11,5 milioni euro. 

“È un piano – spiega Civati – mai discusso in commissione nonostante le nostre ripetute richieste e che lascia sullo sfondo, sostanzialmente inattuata, la legge regionale in materia, che prevedeva tra l’altro un coinvolgimento diverso degli enti locali e del Consiglio e la verifica dei risultati ottenuti. Le grandi battaglie ambientali sono di fatto abbandonate. 
C’è un impegno sugli incentivi ed è meglio di niente, ma per affrontare un problema gigantesco la Regione stanzia cifre non proprio irresistibili e lo fa con un piano presentato in piena estate, come ogni anno. Speriamo sia l’ultimo”.

	
	
	

	
	Costituente e Consiglio delle autonomie locali
“L’autoriforma dell’istituzione regionale con metodo unitario e bipartisan è praticamente finita con il DPEFR appena approvato in Consiglio regionale”. 

Con queste parole Giuseppe Adamoli, presidente della Commissione Statuto in Consiglio regionale, ha dichiarato il suo voto negativo al documento di programmazione economica e finanziaria regionale. 

Rispetto al documento, il Pd aveva presentato una risoluzione contenente al suo interno un paragrafo inerente al completamento dell’autoriforma e all’attuazione dello Statuto. Per proseguire l’opera avviata con l’approvazione dello Statuto e del Regolamento, sarebbe stato importante, secondo Adamoli, andare avanti con l’approvazione della nuova legge elettorale, l’istituzione del Consiglio delle Autonomie, del Consiglio per le pari opportunità, della Commissione di garanzia statutaria, della Commissione per il controllo e la valutazione dell’attività normativa. 
	Per quanto concerne il Consiglio delle Autonomie, Adamoli ha appena presentato il pdl per la sua istituzione, un altro “mattone” fondamentale per la costruzione della nuova architettura  istituzionale della Lombardia. 
Il Consiglio delle Autonomie Locali dà corso infatti ad un’effettiva e democratica rappresentanza delle comunità territoriali e costituisce dunque il luogo prioritario del governo delle regioni. 
“La decisione della maggioranza – continua Adamoli - lascia uno spiraglio aperto soltanto per una riforma elettorale minimalista (garanzia della rappresentanza consiliare per ogni provincia), mentre si tagliano praticamente fuori la disciplina della non rieleggibilità del presidente dopo due mandati consecutivi, la determinazione delle quote rosa per le candidature, l’eliminazione o riduzione del 50 per cento del “listino del Presidente”, la problematica delicatissima e profonda dell’ineleggibilità, incompatibilità e conflitto di interessi. È un errore politico grave e una rinuncia alle prerogative che la stessa Costituzione, non solo lo Statuto, assegna alle Regione”.

	ASSESTAMENTO DI BILANCIO: le proposte accolte
•MEDIAZIONE FAMILIARE per agevolare i rapporti dei genitori che si separano
L’Istat, in una indagine dello scorso giugno, ha fotografato la realtà della nostra regione evidenziando tassi di divorzi e di separazione maggiori rispetto a quelli della media nazionale e con il più alto numero di figli di età minore coinvolti. Per agevolare i rapporti tra genitori mitigando le frizioni e tutelare di conseguenza i figli, Sara Valmaggi e Ardemia Oriani hanno presentato un ordine del giorno che ha visto il voto favorevole del Consiglio: “Abbiamo chiesto un impegno concreto alla Giunta – dichiarano le consigliere – per sostenere e facilitare la ricostituzione della relazione genitoriale nell’ambito dei procedimenti di separazione, attraverso l’istituzione di specifici servizi di mediazione familiare da attivarsi in tutta la Regione. Auspichiamo che quanto approvato non rimanga ancora una volta solo sulla carta”.

•ROTTAMAZIONE: ora tocca ai macchinari da giardinaggio
Dopo le automobili, i motocicli e gli elettrodomestici, i prossimi macchinari a essere rottamati saranno quelli da giardinaggio. E la prima regione ad applicare la novità sarà la Lombardia. È passata infatti all’unanimità la proposta di Carlo Spreafico che invita la Giunta “a definire l’incentivazione alla sostituzione di motori a scoppio, attualmente in uso per le attrezzature di giardinaggio domestico e hobbistico, favorendo la loro sostituzione con propulsori meno inquinanti” e “a prevedere una specifica voce nel bilancio di previsione”. 
•DPEFR: accolta proposta per il collegamento ferroviario Orio–Bergamo

Su proposta del PD, il Dpefr 2010 della Regione conterrà un impegno a realizzare il collegamento ferroviario Orio al Serio–Bergamo. L’assessore regionale ai Trasporti ha infatti promesso di accogliere la proposta formulata da Giuseppe Benigni e di farla propria, trasformandola in emendamento alla risoluzione di approvazione del documento di programmazione economica e finanziaria approvato in Consiglio regionale. “Nel documento, in modo lacunoso – sottolinea Benigni - si affronta solo il tema dell’accessibilità di Malpensa, che pure è importante, ma lo scalo di Orio è oggi una realtà affermata e in espansione. Il collegamento ferroviario alla città è necessario”.
ASSESTAMENTO DI BILANCIO: le proposte respinte
•UNESCO: la Giunta non valorizza i siti lombardi riconosciuti
Ignorato l’invito rivolto alla Giunta a destinare adeguate risorse economiche per la valorizzazione di tutti i siti lombardi riconosciuti dall’UNESCO, tra cui Crespi d’Adda, definito ‘esempio eccezionale del fenomeno dei villaggi operai, il più completo e meglio conservato del Sud Europa’. Intuizione del PD che aveva colto nell’Expo 2015 l’occasione per dare visibilità al patrimonio culturale e artistico lombardo.
•EDUCAZIONE SESSUALE, beata ignoranza…

Ignorata la proposta del PD di incentivare, con adeguate risorse, programmi permanenti di informazione e prevenzione tra i giovani e le giovani delle scuole medie inferiori e superiori volti ad un’educazione alla sessualità responsabile e consapevole, in linea con la quasi totalità dei paesi UE.
•CERTIFICAZIONE ENERGETICA, vanificata ogni aspettativa
Vanificata ogni aspettativa di dotazione di uno strumento in grado di consentire un deciso salto di qualità al comparto edile e contemporaneamente a ridurre il gap che ci separa dal raggiungimento degli obbiettivi di Kyoto e di quelli stabiliti dall’Europa al 2020.

•ENERGIA E SOSTENIBILITÀ. Il futuro è fermo 

Rifiutate le proposte che avrebbero permesso alla Regione di assumere impegni e obiettivi in linea con quelli assunti dall'Italia attraverso la ratifica del Protocollo di Kyoto e di ridurre la dipendenza dal petrolio, investendo sulle energie rinnovabili, sul risparmio e le tecnologie sostenibili.

•ASILI NIDO, l’ennesimo no della Giunta
Il PD aveva accolto l’invito del Consiglio europeo a sviluppare e a potenziare entro il 2010 il sistema dei servizi per la prima infanzia, tra cui la rete degli asili nido proponendo, in termini di assestamento di bilancio, una politica di rilancio per l’infanzia, per la famiglia e per la conciliazione dei tempi del lavoro, oltre che sostegno alle donne. 
La Regione, ancora una volta, ha detto no.
	•POLITICHE ABITATIVE. Nessun miglioramento in vista
Non curante dell’importanza che rivestono le scelte urbanistiche e gli incentivi finanziari ai fini delle politiche di edilizia sociale, la maggioranza non ha approvato le proposte migliorative del PD per far fronte al fabbisogno abitativo acuito e diversificato che, unito agli effetti di ghettizzazione, rappresenta una delle problematiche che ancora oggi assume aspetti emergenziali
•SCUOLA. Nessuna risposta ai bisogni formativi
Evidente l’incompatibilità tra i tagli operati dal governo al personale docente della scuola lombarda e il numero crescente di famiglie che si stanno orientando per il tempo pieno. Non accolta la proposta del PD di dirigersi verso la piena valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche al fine di consentire una sintesi originale nell’elaborare una risposta ai bisogni formativi dei portatori di interessi locali, delle famiglie, delle istituzioni. 

•TERZO SETTORE. Nessuno sforzo in più
Non ci saranno ulteriori sforzi economici a sostegno delle azioni svolte dai Comuni e dalle organizzazioni del Terzo Settore che, alla luce del nuovo scenario legislativo regionale e, secondo il principio di sussidiarietà verticale e orizzontale, insieme all’autonoma iniziativa dei cittadini singoli e associati, sono riconosciuti come i soggetti più prossimi al territorio di riferimento, in grado di rappresentarne, custodirne e garantirne gli interessi della popolazione nell’ambito dei servizi alla persona. 

•ASSISTENTI FAMILIARI senza troppa assistenza
Niente di fatto per la richiesta di finanziare azioni di natura economica, fiscale e formativa finalizzate alla regolarizzazione, all’emersione del lavoro nero e alla qualificazione professionale dei caregiver domiciliari, per lo più lavoratrici straniere, spesso in situazioni di irregolarità alle quali è sempre più spesso affidata l’attività di cura e di assistenza del 30% dei 400mila anziani non autosufficienti. 

•COMMERCIANTI succubi delle opere pubbliche
Non è stato accolto l’ordine del giorno sul riconoscimento di contributi - sul modello di provvedimenti sperimentali adottati in alcuni capoluoghi di provincia - ai commercianti che subiscono danni a causa di lavori stradali di fronte al proprio esercizio rendendo quindi difficile l’accesso da parte della clientela. 

•CASSA INTEGRAZIONE. La storia infinita…
Non sembra essere nell’intenzione di questa maggioranza trasferire i fondi, ripetutamente promessi dal Governo nell’accordo con le parti sociali e la Regione, a favore dei 50 mila lavoratori in cassa integrazione in deroga, il cui costo registrato dalla dura realtà della crisi economica si aggira intorno ai 90 milioni di € al mese. 

•Nessun sussidio agli ATIPICI
A causa della crisi oggi si possono stimare circa 10mila lavoratori atipici che hanno perso il posto di lavoro e che, esclusi anche dalla possibilità di accedere agli ammortizzatori sociali in deroga, sono costretti a vivere con meno di 200 euro al mese. Il PD ha suggerito, invano, di prevedere una disponibilità in bilancio tale da garantire a tutti un sussidio mensile di 700 euro mensili.
•NON AUTOSUFFICIENZA, ancora un no per il fondo
Respinta la proposta d’istituire uno specifico Fondo regionale, integrativo del Fondo nazionale, per promuovere e sostenere sperimentazioni di unità d’offerta innovative per la vita autonoma ed indipendente delle persone non autosufficienti, anche attraverso l’incentivazione dell’utilizzo di innovazioni tecnologiche e la sperimentazione di adeguate forme alloggiative.
•NIENTE BORSE DI STUDIO PER I FIGLI DELLA CRISI
Bocciata la proposta di intervento straordinario, su richiesta del PD, a tutela del diritto allo studio di quegli studenti le cui famiglie, a causa dell’inaspettata crisi economica internazionale, abbiano subito un mutamento peggiorativo della situazione reddituale e che quindi dovrebbero essere ricollocati tra i soggetti che rientrano nelle fasce previste per la concessione delle borse di studio.
•SPESA FARMACEUTICA, la maggioranza frena
Queste le proposte: ridurre i costi sanitari portando a 1 euro il ticket sui farmaci per ogni confezione fino ad un massimo di 2 euro per ricetta e innalzare le esenzioni già previste estendendole a tutti i cittadini con reddito ISEE inferiore a 20mila euro. Ma la maggioranza frena.

	Piano Territoriale Regionale, il PD si è astenuto ma spera nel prossimo round
Dopo un confronto lungo e serrato in Commissione è stato adottato in Consiglio il Piano territoriale regionale con l’astensione del Pd. Ci sono voluti due anni di gestazione tra l’Assessorato e la Commissione e alla fine, la legge più importante per il governo del territorio ha cominciato a muovere i primi passi. In Aula è stato approvato l’ordine del giorno del Pd sul ruolo fondamentale dell’Osservatorio regionale, mirato al contenimento dell’uso del suolo e ad attivare un confronto dinamico e attivo tra politiche territoriali locali e regionali. Comune era infatti l’obiettivo di evitare altro consumo del suolo in una regione, come la Lombardia, già eccessivamente cementificata. 

Giuseppe Adamoli ha parlato di un provvedimento importante, alla cui formazione il Pd ha partecipato attivamente. Provvedimento a cui sono mancati, tuttavia, alcuni elementi ritenuti fondamentali e ai quali era vincolato il voto favorevole, come i piani d’area di Malpensa e Expo 2015 e l’impegno sull’area metropolitana milanese.

“Ci aspettiamo - ha detto Adamoli - che nelle fasi successive il piano acquisisca una maggiore strategicità sull’Expo, sull’infrastrutturazione e sullo stesso bilancio regionale di cui deve essere una base di riferimento. Auspichiamo che il PTR sia veramente lo strumento idoneo a favorire lo sviluppo ambientale ed economico dei prossimi 10 anni. E infine che Milano sia ricompresa nella programmazione regionale nella dimensione della città metropolitana. Speriamo di votare a favore quando la legge tornerà in quest’Aula prima di Natale”.

Per il Pd la pianificazione deve necessariamente incardinarsi in un sistema virtuoso nel quale sia favorito l’interscambio continuo tra regione, province e comuni, per attuare quella fluidità territoriale e programmatoria che in Lombardia è sinora mancata. Infine, come ha ricordato Adamoli nel suo intervento, serve una più stretta relazione tra PTR e infrastrutturazione, soprattutto in vista delle grandi opere previste per il 2015.
Ferrovie, l’anno prossimo la società mista Trenitalia Ferrovie Nord
Da metà 2010, se avrà successo un anno di sperimentazione, dovrebbe partire la nuova società ferroviaria regionale a metà tra Trenitalia e Ferrovie Nord. È questo il contenuto dell’accordo siglato da Governo, Regione e i due vettori ferroviari lunedì mattina al Pirellone. Intanto sarebbe anche stato chiuso l’accordo sul contratto di servizio con Trenitalia, che dovrebbe essere siglato a fine settembre e dovrebbe costare alla Regione 267 milioni di euro l’anno, ossia 78,5 milioni in più rispetto ad oggi, con l’attesa che all’impegno economico corrispondano effettivi miglioramenti del servizio.

“Unire due società che hanno pesanti debolezze per farne una adeguata alle aspettative della Lombardia – spiega Stefano Tosi - è una scommessa il cui eventuale mancato esito ricadrebbe sui pendolari, già stremati da anni di disservizi dovuti anche al grave ritardo accumulato sugli investimenti per infrastrutture e nuovi treni. La nascita della nuova società rischia di chiudere il servizio ferroviario regionale su se stesso, in una logica di protezionismo dell’esistente. L’assenza di concorrenza e di confronto con altri operatori – sostiene il consigliere - deve essere corretta introducendo gare almeno su tratte specifiche”.

E sull’immediato Tosi precisa: “riteniamo positivo l’annuncio del blocco delle tariffe, come già chiesto dal PD, ma deve ora essere garantito il bonus maturato dai pendolari in oltre un anno e mezzo di disagi e occorre ripristinare da subito la pubblicazione dei dati sulla puntualità del servizio, sospesa in modo inaccettabile ormai da marzo”.
	Università e sanità: più sinergia e regole omogenee con la nuova legge
Giovedì scorso il Consiglio ha approvato la legge che disciplina i rapporti tra la Regione e le università con facoltà di medicina per lo svolgimento di attività assistenziali, formative e di ricerca. Un provvedimento migliorato dalla iniziativa politica e dagli emendamenti presentati dal PD che sono stati accolti e che hanno portato al voto favorevole del gruppo.

“Sulla base del Titolo V della Costituzione – ha spiegato Ardemia Oriani – i rapporti tra sistema sanitario e universitario vengono demandati dallo Stato alla Regione e quindi la legge li ridefinisce non solo dal punto di vista burocratico, ma anche favorendo la costruzione di sinergie, oggi mancanti, tra assistenza, formazione e ricerca. E’ necessaria una omogeneità di regole – prosegue Oriani- che deve coinvolgere tutte le università, tutte le aziende ospedaliere anche private che prevedano la presenza dell’università, per cui diventa importante la definizione di un protocollo regionale da cui devono discendere le convenzioni tra singole università e aziende ospedaliere”.

Il punto nodale della legge è il rapporto tra attività assistenziale, di didattica e di ricerca ed è importante che sia definito in modo chiaro l’orario minimo di assistenza che i professori e i ricercatori universitari devono garantire, così come gli aspetti legati alla remunerazione, ferma restando l’applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro. Infine, “con l’approvazione di questo provvedimento si auspica – conclude Oriani - che il Consiglio abbia la possibilità di verificare se la legge ha funzionato, se ha sortito problemi, come sarà la composizione della rete di assistenza, di formazione e di ricerca, come ha funzionato il protocollo generale regionale”.
Caccia: le deroghe non passano
Per la prima volta in 15 anni il centrodestra non riesce ad approvare la legge regionale per la caccia in deroga alle direttive europee. L’opposizione di PD e Verdi ha infatti impedito alla maggioranza di votare una legge in palese contrasto con le indicazioni dell’Unione europea e quindi a rischio di sanzione. Il progetto di legge riguarda il prelievo in deroga di quantitativi di storni, fringuelli, peppole e, assoluta novità, anche di pispole, prispoloni e frosoni. Proprio il tentativo di introdurre deroghe ha motivato la forte contrapposizione del PD a un progetto che ora è rinviato a settembre. “La nostra non è contrarietà ideologica alla caccia, che è un’attività che fa parte della tradizione del nostro territorio – spiegano Giuseppe Benigni e Arturo Squassina - ma la maggioranza di centrodestra vuole approvare una legge che espone la Lombardia, e quindi tutti i cittadini, a una costosa sanzione europea. Le deroghe proposte da PdL e Lega sono già state dichiarate illegittime da una sentenza della Corte Costituzionale del 2008 che bocciava un’analoga legge regionale approvata nel 2007. A seguito della sentenza Formigoni ha affermato, come riportato nella delibera 8779 del 2008, che la Regione Lombardia non dovrà più legiferare in questa materia. Se dovesse arrivare la multa europea – dichiarano i consiglieri - essa dovrebbe essere fatta pagare a chi ha votato il provvedimento”.

“Sarebbe stato più utile, invece di strumentalizzare i cacciatori – aggiunge Carlo Spreafico - che l’impegno fosse stato dedicato a pretendere una nuova e più adeguata legge sulla caccia. Regione Lombardia avrebbe potuto avere un ruolo di traino, invece di restare prigioniera della sua stessa maggioranza. Una caccia ben regolamentata, infatti, non è assolutamente in contraddizione con la salvaguardia dell’ambiente e con la tutela della fauna”.

	Valutazione degli insegnanti: ma dov’è finita la qualità?
La riforma per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché dello stato giuridico dei docenti, è nell’occhio del ciclone per la mozione della Lega di introdurre l’ammissione a ruolo su base regionale e con test di conoscenza di lingua e tradizioni regionali. 

Una proposta che non andrebbe nemmeno commentata se non fosse che sta rischiando di bloccare un serio confronto in sede parlamentare al fine di migliorare la qualità della scuola italiana. Non è improbabile che dietro questa situazione vi sia una divisione nella maggioranza sulle linee di indirizzo della riforma.

Come sostiene Sara Valmaggi: “questa forzatura inconcepibile della Lega rischia di bloccare l’esame serio e approfondito del provvedimento. I temi che vi sono trattati vanno nella direzione di quella scuola di qualità che come PD abbiamo sempre rivendicato. Il dubbio è che invece si rimandi tutto a dopo l’estate confermando nei fatti quello che abbiamo sempre sostenuto e cioè che il Governo e il Ministro Gelmini non hanno in mente nessuna riforma che abbia al centro la qualità e ciò di cui ci si ricorderà saranno solo i tagli indiscriminati di organico e spesa. Questa situazione danneggia il Nord e la Lombardia che ha sempre più bisogno di cambiamento e innovazione”.
La Ru486 introdotta anche in Italia

dichiarazione di Ardemia Oriani 
La decisione presa la scorsa settimana dall’AIFA sull’introduzione, anche in Italia, della RU486 arriva dopo anni di dibattito e un lungo iter istruttorio iniziato nel 2007 durante il quale sono stati valutati scrupolosamente tutti gli aspetti medici e legali.

Ritengo che sull’interruzione di gravidanza la politica si sia già espressa più di 30 anni fa, approvando la legge 194. Opinioni contrarie sono legittime, ma è sbagliato trasformare un dibattito scientifico in una disputa ideologica.

Almeno questa volta la scienza ha avuto la meglio sull’ideologia e il fatto che l’unico voto contrario - in un organismo formato sostanzialmente da tecnici ed esperti - sia stato quello dell’assessore lombardo Colozzi, avvalora questa mia tesi. 

La scelta dell’AIFA mette finalmente le donne italiane e lombarde al passo con il resto d’Europa e permette di non vanificare il percorso faticoso che tutte noi abbiamo compiuto per il diritto alla salute, all’assistenza e alla libera scelta, per una maternità consapevole.

Rimane sicuramente ancora molto da fare sul fronte della prevenzione, soprattutto per quanto riguarda le giovani generazioni e le donne straniere che scontano oggi una scarsa informazione e la carenza di adeguati programmi di educazione alla affettività e alla sessualità. Penso che a questo punto diventi strategico il ruolo dei consultori pubblici di cui bisogna potenziare il sistema e valorizzare le attività.
	Farmacie, modificati gli orari nei paesi turistici
Potranno tenere le saracinesche alzate nelle aree turistiche. Le farmacie lombarde situate all’interno di queste aree territoriali come le zone lacustri di Como e del Garda o i comuni di montagna del Lecchese o del Bresciano, non dovranno rispettare la chiusura del settimo giorno e potranno ripartire l’orario settimanale su sette giorni anziché sui sei attuali. Lo ha deciso il Consiglio regionale la settimana scorsa con una legge che modifica, appunto, gli orari della farmacie nei paesi turistici per favorire residenti e villeggianti. 

Il direttore generale dell’Asl, in presenza di forti flussi turistici e su richiesta della farmacia interessata, potrà, dunque, d’ora in avanti, autorizzare una maggiore flessibilità oraria. Nel comasco, gli orari restrittivi delle farmacie lombarde avevano fatto infuriare il sindaco di Lanzo Intelvi che lamentava il disservizio per i cittadini e per i villeggianti, non più in grado, con l’entrata in vigore della legge regionale 7 del 2008, di acquistare un farmaco nei giorni festivi. Il consigliere regionale del Pd Luca Gaffuri si era fatto carico del problema  per cercare di cambiare una normativa a tutti gli effetti punitiva nei confronti delle popolazioni locali con un emendamento del 3 marzo del 2008, a suo tempo respinto dalla maggioranza e con un successivo ordine del giorno.

Il 22 aprile 2008, poi, con un’interpellanza si chiedeva alla Giunta quali azioni intendeva realizzare per consentire alle farmacie l’applicazione della legge di riordino sugli orari di apertura e se la Giunta non ritenesse altresì necessario convocare nel più breve tempo possibile un tavolo tecnico con le associazioni datoriali e sindacali, come previsto, per altro, da un ordine del giorno votato dal Consiglio regionale. Con la recente modifica Gaffuri si è detto soddisfatto per il risultato ottenuto che renderà la vita più facile agli abitanti e ai villeggianti di molti paesi turistici lombardi.
Infermieri: in Lombardia una carenza strutturale
La carenza infermieristica in Lombardia è cronica e tale da condizionare la qualità dell'assistenza, oltre che l’accorpamento e la chiusura di reparti. 
Proprio a partire da questo dato Ardemia Oriani, Luca Gaffuri, Fortunato Pedrazzi e Sara Valmaggi hanno depositato un’interpellanza alla Giunta perché apra con il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca un confronto utile a ridefinire il numero dei posti a bando per i corsi di laurea infermieristica assicurando le risorse necessarie; perché si attenga inoltre alla Direttiva europea ‘antidiscriminazione’ che permetterebbe l’assunzione di infermieri stranieri, dotati dei titoli richiesti e di regolare permesso di soggiorno.

“In Lombardia - dicono i firmatari - il rapporto tra infermieri e abitanti è sotto la soglia ottimale prevista dall’OCSE. Servono 12800 figure di questo tipo, ma il MIUR ne ha messe a bando solo 1800, insufficienti anche solo per coprire il turn over pensionistico annuo, circa 2800 persone. Aggiungiamo poi che il 40% dei vincitori di concorso si dimette dagli ospedali lombardi privilegiando realtà lavorative maggiormente stabili; è inoltre da evidenziare l’incoerente divieto per gli enti sanitari e ospedalieri pubblici di assumere a tempo indeterminato coloro che non hanno cittadinanza italiana, vincolo che non esiste per le strutture sanitarie private. La Regione e il Governo non possono chiudere gli occhi. Chiediamo – concludono i consiglieri - che siano rivisti: disponibilità di posti, risorse e clausole discriminatorie”.

	
A MILANO
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· FESTA PROVINCIALE – 3 – 21 SETTEMBRE
IL PRGRAMMA SUL SITO: http://pdmilano.eu
A BERGAMO

· STEZZANO – 31 LUGLIO – 9 AGOSTO
· GANDOSSO – 5-16 AGOSTO

· FESTA PROVINCIALE A SERIATE 
                26 AGOSTO – 6 SETTEMBRE

· ROMANO DI LOMBARDIA – 3-6 SETTEMBRE
A BRESCIA

· BOTTICINO – 23 LUGLI0-9 AGOSTO

· VILLACHIARA – 24 LUGLIO–2 AGOSTO
· GAMBARA – 7-17 AGOSTO

· GHEDI – 20-30 AGOSTO

· GARDONE – 27 AGOSTO – 6 SETTEMBRE
A CREMONA

· SPINO D’ADDA – 31 LUGLIO–4 AGOSTO
· PANDINO – 6-17 AGOSTO

· CREMA – CASTELLEONE
                21 AGOSTO – 2 SETTEMBRE

A LECCO

· OSNAGO – 3-13 SETTEMBRE
A LODI

· FESTA PROVINCIALE – 27 AGOSTO – 6 SETTEMBRE
A MANTOVA

· SUZZARA
           FESTA REGIONALE – 24 LUGLIO-16 AGOSTO
A PAVIA

· MARCIGNAGO – 24 LUGLIO – 9 AGOSTO
A VARESE

· VARESE SCHIRANNA
2 GIUGNO - 30 AGOSTO (venerdì-domenica sera) 

· CASSANO MAGNAGO (BORGORINO)
12 GIUGNO - 2 AGOSTO (ven., sab. e domenica sera) 

www.festademocratica.it - www.pdlombardia.it
IN
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ore 21 – spazio dibattiti
Lunedì 3 agosto 
intervista a FRANCO MARINI

Martedì 4 agosto
Verso il Congresso Nazionale del PD

intervista a ROSY BINDI
Mercoledì 5 agosto 
Un anno di proposte del PD per l’agricoltura e l’agroalimentare
Con Angelo Zucchi, Marco Carra, Maurizio Castelli

Giovedì 6 agosto 
Verso il Congresso Nazionale del PD

intervista a PIERO FASSINO

Venerdì 7 agosto 
La crisi in lombardia: welfare, sanità, ammortizzatori sociali. Quali risposte in tempi di crisi
Con Simona Cremonini, Ezio Zani, Anna Puccio, Carlo Porcari, Gigi Petteni, Stefano Speziali


Domenica 9 agosto 
Verso il Congresso Nazionale del PD

intervista a DARIO FRANCESCHINI

Lunedì 10 agosto 
Il distretto industriale del basso mantovano: uno sguardo oltre la crisi
Sindaci PD del Basso Mantovano; le forze sociali ed economiche del Distretto di Suzzara; i rappresentanti dell’Università di Mantova



Martedì 11 agosto 
UN PAESE NUOVO. Uscire dalla crisi, ridare fiducia all’Italia
Con Matteo Colaninno, Mauro Zanini



Mercoledì 12 agosto 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI ROBERTO BORRONI
Pombo. Dalla Sierra Maestra a La Higuera: dieci anni con Che Guevara
Domenica 16 agosto 

INTERVENTI DI CHIUSURA DELLA FESTA

www.pdfestalombardia.com
www.pdmantova.it
www.pdlombardia.it


	Crisi: difendere la ricerca a partire dai centri Nokia Siemens
Al nuovo piano industriale proposto da Nokia Siemens di Cinisello Balsamo e Cassina de’ Pecchi, i lavoratori hanno manifestato la loro contrarietà, ritrovandosi davanti alla sede della Regione Lombardia per impedire la chiusura dei due centri di ricerca.

La protesta è motivata dalla decisione di chiudere, entro l’anno, il settore ricerca-sviluppo e quello di progettazione degli apparati di nuova generazione.

Presente al presidio, in segno di solidarietà ai lavoratori Ardemia Oriani che ha sostenuto così la posizione del Partito Democratico: “Come è avvenuto per altre aziende produttive che sviluppano innovazione e ricerca, la crisi economica sta producendo scelte di ridimensionamento se non di abbandono da parte delle stesse realtà presenti in Lombardia. Chiediamo, pertanto, - prosegue Oriani - che la Giunta si impegni non solo a parole ad evitare che altre due importanti realtà di ricerca, sviluppo e progettazione di apparati di nuova generazione possano fuoriuscire dalla nostra regione e dal nostro paese. Se la decisione del management della Nokia Siemens Network verrà confermata – conclude la consigliera – potremmo perdere un patrimonio di competenze e professionalità in un settore strategico quale quello delle reti di telecomunicazione”.
Petrolio nel parco del Curone: stop alle trivellazioni

Il Ministero dello Sviluppo economico ha dato la notizia, nella giornata del 30 luglio, che la Società Po Valley Operations Pty Ltd, anche a nome della Edison spa, ha rinunciato all’istanza di permesso di ricerca di presunto petrolio all’interno del parco di Montevecchia e della Valle del Curone.

“La notizia della rinuncia all’istanza di permesso è un successo per tutto il movimento locale costituitosi per bloccare questa assurdità”, ha commentato soddisfatto il consigliere lecchese Carlo Spreafico, che nei giorni scorsi aveva chiesto e ottenuto la riunione congiunta della IV e della VI Commissione consiliare Attività produttive e Ambiente proprio su questo tema.

“Nonostante questo passo in avanti nel rispetto della natura, non si può dimenticare come il Governo e la maggioranza che lo sostiene abbiano deciso, con un’apposita legge, di estromettere gli enti locali direttamente coinvolti dalle decisioni in merito all’utilizzo del loro territorio, dietro la scusa dell’interesse nazionale: un altro esempio di federalismo alla rovescia. Bisogna comunque mantenere elevata l’attenzione e la mobilitazione per evitare ulteriori colpi di coda e sorprese”.
Rho-Parabiago: ulteriori disagi per i cittadini in vista dell’Expo

E’ comparsa, a sorpresa, nelle tabelle delle opere connesse all’Expo 2015, l’indicazione di un eventuale quadruplicamento della tratta Rho-Parabiago. 

Che il potenziamento della rete ferroviaria fosse prioritario in vista di una necessaria riorganizzazione e rilancio del trasporto pubblico regionale nessuno lo metterebbe in dubbio, se non fosse che i lavori di ampliamento in questione riguardano un’area fortemente urbanizzata. Già nelle precedenti fasi progettuali si era, infatti, esclusa la possibilità di eventuali binari proprio a causa della vicinanza col suolo occupato da abitazioni e altre opere civili. 

Sul fatto è intervenuto Franco Mirabelli che, con un’interpellanza urgente, ha chiesto all’Assessore alle Infrastrutture di esplicitare la veridicità del progetto infrastrutturale in esame. In caso positivo, secondo Mirabelli, “sarebbe utile avviare tempestivamente un confronto con le amministrazioni locali interessate per valutare, stante gli attuali limiti fisici, la fattibilità dell’opera o le necessarie correzioni”.
	Treni sulla Milano-Bergamo, una testimonianza diretta
Giuseppe Benigni venerdì scorso è stato per l'ennesima volta testimone diretto di un grave disagio subito dagli utenti del servizio ferroviario regionale.

“Finita la seduta del Consiglio alle 23,15 – racconta Benigni –sono andato alla vicina Stazione Centrale di Milano per prendere il treno delle 23,45. Il treno risultava cancellato. Essendo l’ultimo treno per Bergamo e non essendo indicato altro mezzo sostitutivo, mi sono rassegnato a cercare una camera d’albergo per pernottare a Milano. Non essendo indicato il binario, non so quanti altri viaggiatori si siano trovati nella mia stessa situazione, ma posso dire che la sera prima, avendo per lo stesso motivo preso lo stesso treno, i viaggiatori erano almeno alcune decine. Al mattino del primo agosto, ovviamente, ho dovuto acquistare il biglietto ferroviario, perché nel frattempo il mio abbonamento per il mese di luglio era scaduto, e mi sono recato a prendere l’8,10 per Bergamo. Per problemi alla stazione di Lambrate il treno è partito con 15 minuti di ritardo. Io e gli altri viaggiatori siamo arrivati a Bergamo alle 9,20. Queste sono storie di ordinaria vita del pendolare bergamasco. Ci dicono che alla ripresa del lavoro in settembre tutto migliorerà. Aspettiamo fiduciosi, ma come San Tommaso, e questa volta penso con mille ragioni, finché non vedo non credo”.
BANDI E SCADENZE

“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” (d.d.u.o. 7603/2009)
Finalità: perseguire, attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità e di migliore fruizione del territorio tramite realizzazione di sottopassi e sovrapassi ciclabili; realizzazione o adeguamento di piste ciclabili; costruzione e/o dotazione di parcheggi attrezzati riservati a biciclette presso strutture o spazi pubblici; realizzazione di impianti per deposito custodito di bici in prossimità di stazioni o autostazioni di corrispondenza

Beneficiari: province, comuni, Enti gestori dei parchi regionali e locali, comunità montane; altri enti pubblici.

Scadenza 12 ottobre 2009
“Progetti di recupero di immobili da destinare a ostelli” (d.d.u.o. 7474/2009)
Finalità: potenziamento della rete regionale degli ostelli

Beneficiari: soggetti pubblici o privati titolari di proprietà immobiliare già destinata o da destinasi a ostello; enti pubblici, associazioni o enti religiosi operanti senza scopo di lucro gestori di ostelli o che intendano prendere in gestione una struttura per quella destinazione.

Scadenza: 30 ottobre 2009
Realizzazione di progetti di ricerca nel settore dell’efficienza energetica (D.d.u.o. 7152/2009)

Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nel settore dell’efficienza energetica finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, processi e/o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi già esistenti, ed essere caratterizzati da un elevato livello di innovazione tecnologica che ne rafforzi la capacità competitiva sui mercati interni ed esterni.
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di partenariato con le PMI 
Scadenza: ore 12.00 del 22 ottobre 2009 esclusivamente online

	BANDI E SCADENZE

Interventi di ricerca relativi alla valorizzazione del patrimonio culturale (D.d.u.o. 7164/2009)

Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale relativi alla valorizzazione del patrimonio culturale finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, processi e/o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi già esistenti, ed essere caratterizzati da un elevato livello di innovazione tecnologica che ne rafforzi la capacità competitiva sui mercati interni ed esterni.
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di partenariato con le PMI 

Scadenza: dal 14 settembre 2009 al 14 dicembre 2009 alle ore 12.00 esclusivamente online

Contributi per l’innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale

Finalità: sostegno alle imprese artigiane, affinché queste possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente, tramite contributi per l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa.

Beneficiari: imprese artigiane, iscritte all’Albo e con sede produttiva in Lombardia; consorzi, società consortili, cooperative, iscritte alla Sezione Separata con sedi produttive in Lombardia. Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute e pagate nel periodo compreso tra il  15 luglio  2009 e il 15 luglio 2010 (al netto dell’IVA). Scadenza: 30 ottobre 2009 
La richiesta del contributo deve essere presentata alla Camera di Commercio territorialmente competente 

info: www.unioncamerelombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it);
Deco’ 2010 – design e competitività - idee progettuali di giovani designer (d.d.g. n. 6627/2009)  

Finalità: Il bando si propone di raccogliere e selezionare idee per il design di prodotti riconducibili ad una delle seguenti tematiche: arredamento e complementi d'arredo per la casa e per l’ufficio, arredo urbano, arredo per comunità, illuminazione e segnaletica. Le idee progettuali selezionate verranno premiate con  la produzione di un prototipo dell’idea progettuale presentata, tramite la collaborazione con un’impresa interessata; una esposizione dei prototipi realizzati in occasione di una mostra da organizzarsi presso un importante spazio espositivo milanese. Beneficiari: studenti o laureati in discipline relative al design, anche in gruppi, residenti in Lombardia o che abbiano frequentato istituti o università lombarde, con un' età inferiore ai 35 anni e che non abbiano mai “firmato” col proprio nome prodotti commercializzati o in corso di commercializzazione. 

Scadenza: a partire dal 15 luglio al 30 settembre 2009 on line – info: www.cestec.it/deco.htm
Contributi per la realizzazione di progetti infrastrutturali nelle aree obiettivo 2 (d.d.s. 5602/2009) 

Finalità: realizzazione di interventi infrastrutturali nei settori produttivo, turistico, dell’acqua ed energia, finalizzati alla creazione di condizioni per lo sviluppo e la crescita economica locale nelle aree svantaggiate della Lombardia, riducendo il divario delle aree Obiettivo 2 con il resto del territorio regionale

Beneficiari: Provincie, Comuni, Comunità Montane, Unione dei Comuni e i Consorzi costituiti dagli Enti sopracitati a completa partecipazione pubblica. Gli interventi previsti dal bando devono essere localizzati nei Comuni inseriti nelle aree Obiettivo 2 

Scadenza: 12 ottobre 2009
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	PSR: Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” 

Finalità: aiuto all'insediamento dei giovani agricoltori, attraverso l'attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con l'obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e forestali incentivandone l'insediamento. 

Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano per la prima volta una impresa  agricola in qualità di titolare/legale rappresentante. Scadenza: 31 gennaio 2010
Bando per interventi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nelle a.t.p.  fers 2007-2013 (d.d.g. 6508/2009)

Finalità: promuovere la realizzazione, da parte di piccole e medie imprese lombarde, anche in collaborazione con grandi imprese e con organismi di ricerca, di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito delle seguenti aree tematiche prioritarie (ATP): Biotecnologie alimentari; Biotecnologie non alimentari; Nuovi materiali; Moda; Design; Information & comunication tecnology (Ict). 

Beneficiari: piccole e medie imprese in raggruppamento di almeno 3 soggetti giuridici distinti tramite ATI o  associate in partnerariato; grandi imprese raggruppate in ATI/associate in partnerariato con PMI; organismi di ricerca pubblici e privati raggruppati in ATI/ associate in partnerariato con PMI.
Scadenza: a partire dal 10 luglio ed entro le 12,00 del 15 ottobre 2009 via web – info:www.regione.lombardia.it – sezione FERS – bandi aperti

p.o.r. 2007/2013 – “accessibilità e integrazione urbana delle stazioni per lo sviluppo del trasporto ferroviario e dell’intermodalità passeggeri” (d.d.u.o. 4729/09)
Finalità: promozione e cofinanziamento di progetti finalizzati allo 
sviluppo e al potenziamento dei sistemi e dei nodi di interscambio modale passeggeri ferro-gomma al fine di diminuire le ricadute negative del traffico nei centri abitati. 

Beneficiari: Enti locali rientranti nella zonizzazione di mobilità critica, Rete Ferroviaria Italiana spa, Ferrovie Nord spa.

Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online
P.o.r. 2007/2013 – “interventi integrati per la riduzione degli impatti ambientali derivanti dalla mobilità urbana ed interurbana” (d.d.u.o. 4730/2009)

Finalità: Promozione e cofinanziamento di proposte progettuali di regolamentazione della mobilità che prevedano la realizzazione di azioni integrate finalizzate alla riduzione degli impatti ambientali negli ambiti urbani e metropolitani caratterizzati da fenomeni di congestione. 

Beneficiari: Enti locali rientranti nella zonizzazione di mobilità critica. Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online
P.o.r. 2007/2013 – “interventi infrastrutturali per lo sviluppo dell’intermodalità merci” (d.d.u.o. 4731/2009)

Finalità: incentivare il potenziamento di infrastrutture per l’accessibilità a terminal di interscambio modale delle merci e a Poli industriali mediante la riqualificazione e la realizzazione ex novo di opere.

Beneficiari: Enti locali, Rete Ferroviaria Italiana spa, Ferrovie Nord spa.

Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online
Fondo Sostegno Affitto (FSA) anno 2009 (D.g.r. VIII/9280) 

Finalità: contributo a favore delle famiglie in condizione economica disagiata (reddito familiare ISEE-Fsa inferiore a 12.911,42€) che abbiano sottoscritto un contratto d'affitto sul mercato privato. 
Beneficiari: cittadini titolari di contratto di locazione registrato (il contratto deve riguardare un alloggio non di lusso e con superficie non superiore a 110 mq (per le famiglie con 4 componenti) aumentata del 10% per ogni componente oltre il quarto; con residenza anagrafica e abitazione principale in un Comune lombardo, con cittadinanza italiana o di uno stato dell’Unione Europea ovvero di altro Stato purchè in possesso di carta di soggiorno o di permesso di soggiorno almeno biennale (valido o in corso di rinnovo), di regolare attività lavorativa (anche autonoma e non continuativa) e residenti da almeno 10 anni in Italia o da almeno 5 anni in Lombardia.
Scadenza: dal 1 giugno al 15 settembre 2009 presso i Comuni di residenza dove è attivo lo “Sportello affitto” o i Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale convenzionati con il Comune o con Regione Lombardia.

	BANDI E SCADENZE
P.o.r. 2007/2013 – “potenziamento delle reti stradali secondarie  (d.d.u.o. 4732/2009)

Finalità: incentivare interventi di adeguamento e potenziamento della rete stradale secondaria che migliorino l’accessibilità alla rete primaria con l’obiettivo di ridurre i tempi di percorrenza, alleggerire il traffico nei centri abitati e ridurre gli impatti sull’ambiente. 
Beneficiari: Enti locali, ANAS spa. 
Scadenza: 17 ottobre 2009 esclusivamente online
“programma regionale emergenza casa” - invito a presentare proposte (d.g.r. viii/9279)

Finalità: soddisfare in tempi brevi il bisogno abitativo di quei soggetti o nuclei famigliari che hanno una condizione economica tale da poter accedere all’assegnazione di unità abitative in locazione a canone sociale, canone moderato ovvero in locazione con patto di futura vendita, agevolando in tal modo anche la ripresa delle attività imprenditoriali di settore. 

Beneficiari: Comuni singoli o in forma associata; ALER; imprese di costruzione e loro consorzi; cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi;  persone giuridiche costituite dai soggetti di cui sopra; fondazioni, associazioni, cooperative aventi fra gli scopi statutari la realizzazione di interventi di housing sociale. Questi soggetti  devono avere sede operativa in Lombardia, avere la disponibilità delle aree e/o degli immobili per cui viene richiesto il cofinanziamento, anche sotto forma di opzione o promessa di acquisto. 

Scadenza: a partire dal 15 luglio e non oltre il 15 settembre 2009 La valutazione di ogni proposta sarà svolta seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.
Bando per lo sviluppo degli insediamenti produttivi artigiani e della competitivita’ del sistema produttivo (d.d.u.o. 3992/2009)

Finalità: misura A) contributi ai Comuni, per l’esecuzione di opere volte alla realizzazione, completamento, modernizzazione e riqualificazione degli insediamenti produttivi artigiani. misura B) Contributi ad aggregazioni di imprese artigiane per l’esecuzione di opere volte alla realizzazione, modernizzazione e riqualificazione degli insediamenti produttivi artigiani e alla realizzazione di servizi comuni per le imprese. misura C) Contributi ad imprese artigiane, localizzate in aree attrezzate per insediamenti produttivi, per la realizzazione di interventi d’innovazione in campo ambientale, tecnologico, organizzativo e della sicurezza. 
Beneficiari: misura A) Comuni singoli, associati o consorziati, per interventi di cui le stesse amministrazioni siano soggetti committenti; misura B) i consorzi, le società cooperative a responsabilità limitata iscritti alla sez. separata Albo Artigiani nonché le associazioni temporanee di imprese artigiane. misura C) imprese artigiane iscritte all’Albo. 
Scadenza: 10 settembre 2009 www.artigianato.regione.lombardia.it
Contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche” (d.d.u.o. 1880/09)

Finalità: contributi destinati ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia e all’estero. 
Beneficiari: imprese artigiane, associazioni temporanee di imprese artigiani, CCIAA o loro Aziende Speciali, Consorzi export, Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali artigiane. 
Scadenza: dal 1 al 30 settembre 2009 info: www.artigianato.regione.lombardia.it
Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it
	“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 

Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

ALTRI BANDI APERTI

“Innova retail 2” – sostegno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese commerciali (d.d.u.o. 5783/2009)
http://89.96.190.11/
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento della missione economica scelta.
Misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali (d.d.s. 3390/09)

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro
contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti (d.d.g. 2327/09) - info: www.acimi.it

F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione; Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza; Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole; Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli
Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)
Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo rete distribuzione metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: 

www.pdregionelombardia.it
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